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Celebrazione di Apertura 

della II Sessione ordinaria 

del I Sinodo Diocesano 

Un lettore introduce la celebrazione con queste parole: 

Questa II Sessione ordinaria è caratterizzata dalla 

Professione di fede, inserita in più ampio contesto di 

preghiera, che nel canto della litania dei Santi, 

composta per questa occasione con i Santi Patroni 

della nostra Regione Calabra e dei Santi Patroni delle 

nostre Comunità parrocchiali, nell’invocazione allo 

Spirito Santo, nell’omelia del Vescovo sul significato 

del Credo e nella preghiera per il Vescovo ha il suo 

inquadramento ecclesiale più completo.  

Quando tutti sono pronti e seduti ai loro posti, si canta: 

CHIESA DI DIO

Rit. Chiesa di Dio, popolo in festa, 

Alleluia, Alleluia! 

Chiesa di Dio, popolo in festa, 

canta di gioia: il Signore è con te! 

1. Dio ti ha scelto, Dio ti chiama,

nel suo amore ti vuole con sé:

spargi nel mondo il suo vangelo,

semi di pace e di bontà. Rit.
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2. Dio ti guida come un padre:

tu ritrovi la vita con lui.

Rendigli grazie, sii fedele,

finché il suo regno ti aprirà.

3. Chiesa che vivi nella storia,

sei testimone di Cristo quaggiù;

apri le porte ad ogni uomo,

salva la vera libertà.

4. Chiesa, che scopri il tuo volto

quando contempli la Vergine Madre,

grida di gioia con Maria,

servi il Signore in umiltà.

Mentre il Vescovo fa ingresso nel luogo della celebrazione, si cantano le 

litanie dei Santi  

Kyrie eleison  Kyrie eleison 

Christe eleison Christe eleison 

Kyrie eleison  Kyrie eleison 

Santa Maria, Madre di Dio prega per noi 

San Michele  prega per noi 

Santi angeli di Dio pregate per noi

San Giovanni Battista  prega per noi 

San Giuseppe  prega per noi 

Sant’Anna prega per noi 

Sant’Elia profeta prega per noi 

Santi patriarchi e profeti  pregate per noi 

Santi Pietro e Paolo  pregate per noi 

San Bartolomeo  prega per noi 

San Giacomo   prega per noi 

Santi Apostoli ed evangelisti pregate per noi 

Santo Stefano  prega per noi 
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San Sebastiano  prega per noi 

San Teodoro   prega per noi 

Sant’Ippolito  prega per noi 

San Giorgio   prega per noi 

San Procopio   prega per noi 

San Pantaleone  prega per noi 

Santi Cosma e Damiano  pregate per noi 

San Vito  prega per noi 

San Mercurio   prega per noi 

Sant’Atenogene prega per noi 

Santa Lucia  prega per noi 

Sant’Eufemia   prega per noi 

Santa Domenica  prega per noi 

Santa Cristina   prega per noi 

Santi martiri di Cristo  pregate per noi 

San Gregorio   prega per noi 

Sant’ Agostino  prega per noi 

San Biagio  prega per noi 

San Nicola  prega per noi 

San Martino   prega per noi 

San Gregorio Taumaturgo prega per noi 

Santa Marina   prega per noi 

San Girolamo   prega per noi 

Sant’Elia Speleota  prega per noi 

San Fantino  prega per noi 

San Benedetto  prega per noi 

San Francesco  prega per noi 

San Domenico prega per noi 

Santa Caterina da Siena  prega per noi 

Santi Nilo e Bartolomeo  pregate per noi 
San Bruno  prega per noi 

San Bartolomeo da Simeri prega per noi 

San Francesco di Paola  prega per noi 

5



Sant’Antonio   prega per noi 

San Ferdinando  prega per noi 

San Rocco  prega per noi 

San Vincenzo Ferreri   prega per noi 

Santa Rita  prega per noi 

San Pasquale Baylon   prega per noi 

San Gaetano Thiene   prega per noi 

San Luigi Gonzaga   prega per noi 

Sant’Umile da Bisignano  prega per noi 

San Nicola Saggio da Longobardi prega per noi 

Sant’Angelo d’Acri  prega per noi 

San Giovanni Maria Vianney  prega per noi 

Santa Teresa di Gesù Bambino  prega per noi 

San Giovanni Bosco   prega per noi 

San Pio X  prega per noi 

San Giovanni XXIII  prega per noi 

San Paolo VI   prega per noi 

San Giovanni Paolo II  prega per noi 

San Pio da Pietrelcina  prega per noi 

San Gaetano Catanoso  prega per noi 

Santi e sante di Dio   pregate per noi 

Nella tua misericordia  salvaci, Signore 

Da ogni male   salvaci, Signore 

Da ogni peccato salvaci, Signore 

Dalla morte eterna  salvaci, Signore 

Per la tua incarnazione  salvaci, Signore 

Per la tua morte e risurrezione  salvaci, Signore 

Per il dono dello Spirito Santo salvaci, Signore 

Noi peccatori, ti preghiamo,   ascoltaci Signore 

Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica 

Gesù, Figlio del Dio vivente, ascolta la nostra supplica 
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Il Vescovo dà inizio alla celebrazione: 

Nel nome del Padre e del Figlio

e dello Spirito Santo. 

R. Amen.

Quindi saluta i presenti con queste parole: 

Il Signore, che guida i nostri cuori  

nell’amore e nella pazienza di Cristo, 

sia con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito.

Rivolto ai presenti, dice: 

Fratelli e sorelle carissimi,

dopo il solenne inizio del nostro Primo Sinodo 

Diocesano 

con la celebrazione dell’Eucaristica nella Chiesa 

Cattedrale, 

entreremo ora nel vivo delle nostre assemblee 

sinodali. 
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Tutta la Chiesa che è in Oppido Mamertina-Palmi 

è unita a noi, in questo particolare momento, nella 

preghiera 

e invoca la grazia dello Spirito Santo 

perché tutti noi possiamo essere ascoltatori attenti 

e strumenti docili della parola che Dio 

rivolge ogni giorno al suo popolo 

per mezzo del suo Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

parola eterna del Padre. 

Il Signore diriga i nostri passi nella via della verità, 

affinché per intercessione della Beata sempre Vergine 

Maria, 

dei Santi Apostoli Pietro e Paolo, 

e di tutti i Santi, 

facciamo sempre ciò che gli è gradito. 

Si canta il Veni, creator Spiritus. 

Veni, creátor Spíritus, 
mentes tuòrum vísita, 

imple supérna grátia, 

quæ tu creásti péctora. 

Qui díceris Paráclitus, 

altíssimi donum Dei, 

fons vivus, ignis, cáritas, 

et spiritális únctio. 
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Tu septifòrmis múnere, 

dígitus patérnæ déxteræ, 

tu rite promíssum Patris, 

sermóne ditans gúttura. 

Accénde lumen sénsibus, 

infúnde amórem córdibus, 

infírma nostri córporis 

virtúte firmans pérpeti. 

Hostem repéllas lóngius 

pacémque dones prótinus; 

ductóre sic te prævio 

vitémus omne nóxium. 

Per Te sciámus da Patrem 

noscámus atque Fílium, 

teque utriúsque Spíritum 

credámus omni témpore. 

Deo Patri sit glória, 

et Fílio, qui a mórtuis 

surréxit, ac Paráclito, 

in sæculórum sæcula. 

Amen. 
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Terminato il canto, il Vescovo, con le braccia allargate, canta la seguente 

orazione: 

Preghiamo. 

O Padre, che guidi e custodisci la tua Chiesa,

dona ai tuoi servi 

lo Spirito di intelligenza, di verità e di pace, 

perché si sforzino di conoscere la tua volontà  

e ti servano con totale dedizione. 

Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen.

Un Diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli e, giunto all’ambone, 

proclama il testo nel modo consueto. 

Acclamazione al Vangelo (Is 61,1) 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

Lo Spirito del Signore è sopra di me: 

mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio. 

Alleluia, alleluia, alleluia. 
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Vangelo  

Lc 4,16-21

Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato con 

l’unzione.

Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù venne a Nàzaret, dove era 

cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella 

sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del 

profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era 

scritto: “Lo Spirito del Signore è sopra di me; per 

questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha 

mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a 

proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la 

vista; a rimettere in libertà gli oppressi e proclamare 

l’anno di grazia del Signore”. 

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e 

sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su 

di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è 

compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». 

Parola del Signore. 

R. Lode a te, o Cristo.

Terminata la proclamazione, il Vescovo bacia l’Evangeliario, imparte la 

benedizione con esso ai presenti e consegna al Diacono l’Evangeliario, che 

sarà solennemente intronizzato nel luogo predisposto al centro 

dell’Assemblea. Tutti siedono e il Vescovo tiene l’omelia. 
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OMELIA 

1. L’Apertura del Sinodo, in Cattedrale l’11

ottobre scorso, in felici e beate coincidenze tra

l’eterno e il tempo, tutte convergenti ad entrare nel

procedere della Chiesa pellegrina, ci è stata

consegnata nell’Eucaristia a permanente memoria di

suo viatico e forza.

Per quel movimento che lo Spirito permette con 

il permanente suo soffio vitale, ci ha accolto l’Aula 

del Concilio Vaticano II. Vi siamo entrati con trepidi 

sentimenti evocativi, come prolungamento, 

ampliamento e continuità spirituale e temporale.  

Ci siamo ancora e ci resteremo, assegnando da 

questa sera alla nostra Aula Sinodale – quasi una 

cripta come nelle antiche Basiliche e Chiese 

monumentali – posta sotto la Chiesa di San Gaetano 

Catanoso con le denominazioni di Sala “San Pietro”, 

ambiente centrale, di Sala “San Giovanni XXIII” e di 

“San Paolo VI”, gli attigui ridotti. Unica l’Aula in tre 

ambienti, ospiti noi, nuovi e più umili padri, madri, 

fratelli e sorelle sinodali a testimoniare il legame, 

profondo e inscindibile, con la tradizione e il 

magistero della Chiesa, garanzia sicura di unione nella 

fede in tutto il mondo dove essa è professata unanime, 

convinta, concorde, gioiosa. 

2. Per tale motivo la celebrazione di questa II

Sessione si innesta, continua e sviluppa la I nella
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Chiesa Madre della Diocesi e si concentra sulla 

Professione di fede.  

Prevista dal can. 833,1 tale atto, anch’esso 

solenne, ha un significato preciso: «stimolare il “sensus 

fidei” dei sinodali e accendere l’amore per il 

patrimonio dottrinale e spirituale della Chiesa» (cfr. 

Istruzione sui Sinodi Diocesani, IV, Svolgimento del 

Sinodo, 3). 

Quest’amore vogliamo riaccendere oggi per 

alimentarlo proprio con e per il patrimonio ecclesiale 

tale da illuminare tutto il nostro “sinodare”. In verità 

si tratta di un fuoco acceso da tempo e mai spento, 

perché l’inizio del nostro “camminare insieme”, otto 

anni fa, è partito proprio con l’Anno della fede (2012-

2013) vissuto come “La festa della fede”, fonte 

dell’Anno della carità (2013-2014) al calore de “Il 

fuoco della carità”, dell’Anno della verità (2014-

2015) sotto “Il fulgore della verità”, e concluso con 

l’Anno dell’Unità (2015-2016) alla luce de “La 

fiamma dell’unità”.    

Si tratta ora di fare un preciso passo in avanti: 

introdurci e addentrarci decisamente nell’esercizio del 

“sensus fidei”. Ma: in che cosa consiste e che cosa è 

questo senso della fede? 

3. Partecipi «della comprensione e della 

trasmissione della verità rivelata», a tutti i fedeli lo 

Spirito Santo con la sua unzione insegna ogni cosa e li 

guida «alla verità tutta intera» (Gv 16,13), per cui 
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essi, nella loro totalità, non possono sbagliarsi nel 

credere, manifestandosi «questa proprietà mediante il 

senso soprannaturale della fede di tutto il popolo 

quando “dai Vescovi sino agli ultimi fedeli laici” 

esprime l’universale suo consenso in materia di fede e 

di costumi». 

Proprio «per quel senso della fede, che è stato 

ed è sorretto dallo Spirito di verità, il popolo di Dio, 

sotto la guida del Magistero, aderisce 

indefettibilmente “alla fede una volta per tutte 

trasmessa ai Santi”, con retto giudizio penetra in essa 

più a fondo e più pienamente l’applica nella vita» 

(cfr. CATECHISMO DELLA CHIESA CATTOLICA, nn. 91-

93).  

La descrizione del «sensus fidei» è il Vaticano 

II che la fornisce nella Lumen gentium 12, per cui, 

riflettendo sul mistero che è la Chiesa, Paolo VI nella 

lucidissima sua prima lettera enciclica Ecclesiam 

suam (datata il 6 agosto 1964: 14 anni esatti prima del 

suo trapasso!), centrata su quali vie la Chiesa dovesse 

esercitare il suo annuncio sulla Chiesa nel mondo 

contemporaneo, darà un principio trasversale poi a 

tutto il Concilio.  

«È infatti la coscienza del mistero della Chiesa 

un fatto di fede matura e vissuta. Essa produce nelle 

anime quel “senso della Chiesa”, che pervade il 

cristiano cresciuto alla scuola della divina parola, 

alimentato dalla grazia dei sacramenti e dalle 

ineffabili ispirazioni del Paraclito, allenato alla 
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pratica delle virtù evangeliche, imbevuto dalla cultura 

e dalla conversazione della comunità ecclesiastica, e 

profondamente lieto di sentirsi rivestito di quel regale 

sacerdozio, ch'è proprio del popolo di Dio» 

(Ecclesiam suam, EV2/178).    

3. Il Sinodo si configura così scuola ed

educazione al “senso della Chiesa” partendo dal

“senso della fede” nella perdurante scuola della sua

trasmissione. Anche in questa nostra Chiesa, per

l’opera di tutti i Vescovi che vi si sono succeduti, dei

ministri suoi collaboratori nell’ordine sacro, della

consegna fatta nelle famiglie, nelle tradizioni della

pietà popolare, ma anche come radar per captare a

che punto è oggi nell’uomo moderno, nell’uomo della

Piana-aspromontana il senso soprannaturale della

fede.

Da questi testi siamo invitati e inviati a 

testimoniare, con la vita e la parola, la fede che 

professiamo e a renderci conto dello stato in cui si 

trova nelle nostre comunità, che risentono del peso e 

della grazia del passato, ma anche delle sfide del 

fenomeno religioso nel nostro tempo, mutato e con 

nuove forme rispetto al presente. 

Il Credo, la professione di fede, rivela così la 

pubblicità del nostro credere e la modulazione del 

rapporto con Dio per le cose degli uomini. La 

catechesi, i catechismi, strumenti educativi per la fede 

dei battezzati, nascono proprio dal credo 
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sviluppandone organicamente tutte le parti (cfr. 

l’impostazione del Catechismo della Chiesa 

Cattolica, 11 ottobre 1992, trentesimo anniversario 

dell’apertura del Concilio Ecumenico Vaticano II). 

Senso della fede e intelligenza della fede vanno 

insieme. Per questo interagiscono a vicenda per 

approfondire i misteri della fede e, in essi, il mistero 

dell’uomo. L’approfondimento della comprensione 

della fede stimola la testimonianza di Cristo nel 

mondo. E, se «per il senso soprannaturale della fede» 

il popolo di Dio vive e procede sicuro nella verità, è 

perché «Cristo, che è la verità, ha voluto renderne la 

sua Chiesa partecipe della propria infallibilità» 

(CCC, 889).  

Quale vigore e solidità infonde questo dono e 

quale incedere sicuro produce e sostiene! 

Inconsapevolmente, forse, ci sfugge ogni qualvolta 

concludiamo le nostre orazioni, pronunziando l’amen, 

la cui stretta parentela con la radice ebraica aman 

sintetizza le tre principali forme del credere nel Primo 

Testamento: quella della Torah di Abramo (Gn 15,6), 

quella dei Profeti (Is 7, 9b) e quella dei Libri 

sapienziali, dove la fede è presentata a partire 

dall’ampio spettro dell’esperienza umana. «Se, per 

come ha segnalato H.U. von Balthasar, “credere è 

dire amen alle parole, alle promesse, ai comandamenti 

di Dio, un amen che è impegno totale, conoscenza 

teorica e pratica della volontà divina e della sua 

assoluta validità” (Balthasar, Fides Christi, p. 53), ciò 
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è reso possibile dall’esperienza storica degli interventi 

salvifici, avvenuti o promessi, da parte di Jhwh e dalla 

sua offerta di alleanza. È la storia della fedeltà di Dio 

che fonda la fede, è il suo farsi presente salvifico che 

anticipa con l’indicativo del dono l’imperativo 

dell’appello e della legge, a rendere possibile la 

risposta umana» e tale «dinamica di promessa/risposta 

si trova al cuore del racconto evangelico» (Il 

Cristianesimo. Grande Dizionario, di Piero Coda, 

Giovanni Filoramo, Primo Volume A-K, Garzanti, 

Trapaello [TO] 2006, 333-334).  

Quale specchio per esercitarci nella reciproca 

fiducia, talora o spesso sottoposta ad esami, verifiche, 

controlli se non siamo sicuri della lealtà dell’altro in 

complicati differenti compiti: salvo, poi, a ricredersi, 

ma forse in ritardo!  

Il Sinodo per questo diventa anche esperienza 

di fede personale, comunitaria, più cosciente. Esplode 

in fede missionaria, animante tutta la Catechesi. Il 

nuovo Direttorio corre su questo filo invisibile, più 

esplicito in alcuni passaggi centrali. Occorre tenerlo 

presente accanto a tutto il lavoro finora confluito 

nell’Instrumentum laboris.  

Siano sufficienti queste note per essere “più 

compresi” della Professione di fede che tra poco 

insieme faremo: atto solenne, atto ecumenico, atto che 

re-impegna il nostro essere “fedeli”, cioè affidati e 

fiduciosi nella fede a Dio-verità. Ci troviamo 
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pienamente inseriti nella finalità del nostro Sinodo 

«camminare nella verità».  

È un cammino iniziato dal giorno del nostro 

Battesimo. La prima professione di fede, allora fatta 

dai genitori e dai padrini, ha accompagnato tutto 

l’avvio di educazione e crescita nella fede. Una più 

consapevole, matura professione di fede la si richiede 

in seguito nei particolari momenti che seguono lo 

sviluppo del Battesimo nella comunità e a servizio 

della comunità: il Sacramento della Cresima, 

l’assunzione di un mandato e di un ufficio a servizio 

della Chiesa. Testo apicale può essere considerato il 

primo degli impegni chiesto all’eletto nel rito 

dell’Ordinazione episcopale: di voler «custodire pieno 

ed integro il deposito della fede, secondo la tradizione 

conservata sempre e dovunque nella chiesa fin dai 

tempi degli apostoli» (Rito dell’ordinazione del 

Vescovo).  

A scorrere questa esperienza nella storia sarà di 

aiuto la prima delle “Fonti Sinodo” sulle Professioni 

di fede, che presenteremo nella III Sessione.   

Ora nella pausa di silenzio, che prepara alla 

professione corale della nostra fede, ringraziamo il 

Signore, che ce ne ha fatto dono al mattino della vita, 

perché la custodisca, protegga e rafforzi fino al suo 

tramonto. Amen.    

Terminata l’omelia, si rispetta un momento di silenzio. 
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Quindi, a norma del can. 833,1 del Codice di Diritto Canonico, il Vescovo, 

e i membri del Sinodo pronunciano la professione di fede. 

PROFESSIONE DI FEDE 

Io  N. N.  credo e professo con ferma fede tutte e 

singole le verità che sono contenute nel Simbolo della 

fede, e cioè: 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del 

cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito 

Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: 

Dio da Dio, Luce da luce, Dio vero da Dio vero, 

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi 

uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per 

opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della 

Vergine Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi 

sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è 

risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, 

per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà 

fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita e 

procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio 

è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 

profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 
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Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo 

che verrà. Amen. 

Credo pure con ferma fede tutto ciò che è contenuto 

nella Parola di Dio scritta o trasmessa e che la Chiesa, 

sia con giudizio solenne sia con magistero ordinario e 

universale, propone a credere come divinamente 

rivelato. 

Fermamente accolgo e ritengo anche tutte e singole le 

verità circa la dottrina che riguarda la fede o i costumi 

proposte dalla Chiesa in modo definitivo. 

Aderisco inoltre con religioso ossequio della volontà e 

dell’intelletto agli insegnamenti che il Romano 

Pontefice o il Collegio dei Vescovi propongono 

quando esercitano il loro magistero autentico, sebbene 

non intendano proclamarli con atto definitivo. 

Al termine della professione di fede dei singoli membri sinodali, il Vescovo 

pronuncia la seguente orazione:

Infondi benigno, o Signore,

lo Spirito Santo nei nostri cuori: 

dalla sua sapienza siamo stati creati, 

dalla sua provvidenza siamo guidati. 

Per Cristo nostro Signore. 

R. Amen.
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Il Vicario Generale, davanti all’Evangeliario solennemente esposto, 

pronuncia l’orazione per il Vescovo diocesano: 

Dona, o Padre, al tuo servo Francesco,

che nella successione apostolica  

hai posto a guidare  

il tuo popolo che è in Oppido Mamertina-Palmi,  

Spirito di consiglio e di fortezza,  

Spirito di scienza e di pietà,  

perché fedele alla sua missione  

edifichi la tua Chiesa, sacramento universale di 

salvezza.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è 

Dio,  

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen.
Terminata l’orazione, il Vescovo imparte la benedizione nel modo 

consueto.  

Il Vescovo: 

Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.
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E, tenendo le mani stese sui presenti, canta: 

I cuori dei fedeli, pronti a servire il tuo nome,

invocano il tuo aiuto, o Signore;  

e poiché senza di te non possono compiere nulla di 

giusto,  

per tua misericordia fa’ che conoscano i sentieri della 

rettitudine  

e comprendano tutto ciò che per loro è fonte di bene.  

Per Cristo nostro Signore.  

R. Amen.

Quindi conclude 

E la benedizione di Dio onnipotente,  

Padre  e Figlio  e Spirito  Santo,  

discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

R. Amen.

Al termine della celebrazione si canta il Sub tuum praesídium. 

Sub tuum praesídium confúgimus, 

sancta Dei Génetrix; 

nostras deprecatiónes ne despícias 

in necessitátibus; 

sed a perículis cunctis 

líbera nos semper, 

Virgo gloriósa et benedícta. 
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PREGHIERA PER IL SINODO 

O Trinità Santissima,  

per Te siamo, di Te viviamo, 

con Te operiamo.  

Inonda di forza e di bene 

ognuno di noi 

e le nostre comunità 

nel deciso desiderio 

di una Piana rinnovata  

dal Tuo amore misericordioso. 

Dio, Padre Santo e onnipotente, 

che, con sapienza e provvidenza,  

sempre sostieni ciò che hai creato, 

liberando il tuo popolo da ricorrenti 

e opprimenti schiavitù, 

accompagna, da oggi, 

con speciale predilezione, 

la nostra Chiesa in Sinodo,  

a scoprirTi nei segni dei tempi, 

interpretarli alla Tua luce sicura  

e coglierli come grazia inestimabile. 

Guidaci, per questo, per una via di eternità. 

Cristo Gesù, Figlio del Padre,  

Signore e Maestro della Tua Chiesa 

insieme radunata, 

infondile vigorosa spinta alla missione, 

per diventare con l’incedere del tempo 

testimoni credibili e attraenti 
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della Tua presenza e della Tua opera, 

accogliente, aperta, senza chiusure, 

né pregiudizi.  

Tu sei la Verità, la Tua parola è verità, 

consacraci nella verità. 

Spirito Santo,  

circolo dell’infinito ed eterno amore 

con il Padre e il Figlio,  

illumina le profondità del nostro essere, 

convertici alla vita buona del Vangelo  

e, sensibili alle novità della nostra epoca, 

rendici operatori 

della Tua trasformatrice azione  

e passare nel mondo 

a lode e gloria del Padre.  

Spirito Paraclito, consacraci nella carità. 

Eletta Figlia d’Israele e del genere umano, 

Maria, vergine dell’ascolto, 

umile ancella e Madre del Signore, 

prova di ferma speranza 

del cammino della Chiesa e Sua immagine,  

aiutaci a perseverare con te nella preghiera, 

a crescere in santità, 

condotti per mano 

verso la Patria del cielo.  

Santa Maria del cammino accompagna 

ogni giorno il nostro “sinodare”. AMEN. 
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